
VOLARE Grandi manovre attorno alla priva-

tizzazione di Alitalia. Ieri il quotidiano france-

se La Tribune ha riportato la notizia del ritiro

di Air France dall’asta del prossimo 29 genna-

io. Secondo il giorna-

le parigino, la cui rico-

struzione non è stata

smentita, la compa-

gnia franco-olandese si sarebbe
fatta dissuadere dal prezzo (1,5
miliardi di euro) e dalle condi-
zioni poste dal governo di Ro-
ma. Questo spiegherebbe le di-
missioni del presidente
Jean-Cyril Spinetta dal consi-
gliodiamministrazionedelvet-
tore italiano lo scorso mercole-
dì.
Eppure la versione offerta da La
Tribune sembra poco convin-
cente. «Forse è tutta pretattica»
dicono fonti ministeriali. Co-
struita artatamente per non far
alzare troppo il prezzo dell’asta.
Un risultato che sembra aver
già raggiunto lo scopo visto che
ieri la compagnia di bandiera
ha bruciato un 2% (a 1,039 eu-
ro) alla Borsa di Milano. «Se Air
France non partecipa - conti-
nuano le fonti - non fa nulla,
l’asta si farà lo stesso. Anche se
mi sembra improbabile questo
accada».Difficile che Air France
si possa far sfuggire uno dei più
remunerativimercati d’Europa.
«Adesso vediamo, vediamo il
29 se non la vuole nessuno, ve-
diamo»hadetto ilministro del-
loSviluppoeconomicoPierLui-
gi Bersani.
Ma a Piazza Affari, che la scorsa
settimana aveva scommesso su
un interesse francese, circola la
voce che Air France potrebbe
manifestare il proprio interesse
inunsecondo momentoaggre-
gandosi a qualcuno che faccia
lo sprint, il lavoro sporco, al po-
sto suo. Star fuori dall’asta per-
metterebbe, poi, anche di far
scoprire le carte al governo ita-

liano che in assenza di preten-
denti credibili alla data di chiu-
sura del 29 gennaio potrebbe
negoziare il ritorno di Air Fran-
ce a un prezzo ridimensionato.
Il rischio è però alto. Il gruppo
franco-olandesepotrebbelascia-
re, in questo modo, via libera
ad altre compagnie, come Luf-

thansa, che potrebbero decide-
re di presentare una manifesta-
zioni d’interesse. A quel punto
Parigi sarebbe costretta a fare
marcia indietro.
Qualunque sia la tattica di Spi-
netta, comunque, il presidente
francese ha fatto di tutto per al-
zare il livello dello scontro. In
un comunicato fatto uscire sa-
bato notte ha scritto che le sue
dimissioni dal consiglio di am-
ministrazione di Alitalia erano
statedecisedall’iniziodi dicem-
bre-ecioè«all’annunciodelgo-
verno italiano della procedura
del bando di gara per la vendita
di Alitalia» - e che il momento
di annunciarle era stato scelto
dalleautorità italiane.Una rico-
struzione che avrebbe messo in
crisi una parte del governo, che
quel giorno aveva manifestato
un certo stupore, se non fosse
statasmentita, comepoièavve-
nuto, dal Tesoro. Il quale ha
chiarito come la decisione di
Spinetta fosse stata comunicata
al Tesoro solo la sera preceden-
te», vale a dire il 16 gennaio. Su
Alitalia si gioca pesante.

Manovre francesi attorno ad Alitalia
Air France non fa alcuna offerta? Spinetta attacca, dopo le dimissioni. E il prezzo del titolo cala

Chi voleva un segno riformatore
daGuidoRossi èstatoaccontenta-
to, almeno parzialmente. Ieri il
presidentediTelecomItaliahava-
rato lanuovastrutturaorganizza-
tiva. Che ridimensiona il potere
della Pirelli, primo azionista, al-
l’interno di colosso telefonico e
che cerca di slegare il gruppo dagli
scandali che stanno investendo la
passata gestione, ma che appare
più una soluzione di compromes-
sodi brevedurata.Unapace inat-
tesadicapirequali sarannogli svi-
luppi dell’inchiesta milanese su
ascolti illegali e su dossier illeciti
chearrivaasfiorareanche l’expre-

sidenteMarcoTronchetti Provera.
Alla testa del nuovo assetto orga-
nizzativoc’èproprioRossi.Alqua-
le faranno riferimento le funzioni
digruppo“PublicAffairs”,affida-
ta a Franco Rosario Brescia con
Roberto Perrella nel ruolo di Con-
direttore, e di “General Counsel &
CorporateandLegalAffairs”affi-
data a Francesco Chiappetta. In
parolepovereRossi avràunasorta
di supervisione sulle acquisizioni,
sulle dismissioni, su altre opera-
zioni di finanza straordinaria, sui
rapporti con gli azionisti, con le
istituzioni, gliorganisminaziona-
li e internazionali.
AlvicepresidenteCarloBuora,uo-
momolto vicinoa Tronchetti Pro-

vera, sarà affidata l’amministra-
zione. Ma il suo ruolo sarà ridi-
mensionato dalla presenza del-
l’amministratoredelegatodiTele-
com Riccardo Ruggiero.
Ruggiero, che fino a qualche setti-
mana fa era dato in partenza, ge-
stirà il controllo complessivo del

piano delle attività e avrà anche
lasupervisione -«con la responsa-
bilità di assicurare lo sviluppo e la
gestione del business delle teleco-
municazionimobili» -diTimBra-
sil, che sarà affidata a Mario Ce-
sar Araujo. Un passaggio non di
poco peso quest’ultimo perché fa
capire il cambio di rotta gestiona-
le in atto. Tim Brasil, secondo la
precedente presidenza, era pronta
per essere sacrificata sull’altare
della riduzione del debito Tele-
com. Si era fatto anche il nome
del compratore, il messicano Car-
los Slim. Con l’affidamento della
società a Ruggiero, invece, la sen-
sazioneèche l’aziendapuntiasvi-
luppare lacontrollatasudamerica-

na (come per altro chiesto a più ri-
presedai sindacati) eche lacessio-
ne venga archiviata.
Ancheperquanto riguardalasicu-
rezza Telecom cambia a metà.
Giuliano Tavaroli è solo un ricor-
do.Al suopostouninterno,Gusta-
vo Bracco. Ma la novità è rappre-
sentata dalla Direzione Audit
(quellacheha ilcompitodivaluta-
re la funzionalità del complessivo
sistema dei controlli interni del
gruppo)doveGuidoRossihames-
so un uomo a lui vicino Federico
Maurizio d’Andra che affianche-
rà Armando Focaroli uomo di
Tronchetti. Un compromesso, in-
somma. Quanto stabile non si sa.
 ro.ro.

L’intesa tra Fiom, Fim e Uilm sulla richiesta economica da
presentare a Federmeccanica in vista del negoziato sul rinnovo del
contrattodeimetalmeccanici,chescadrà il30giugno,nonc'èanco-
ra. Nella riunione delle segreterie unitarie, che si è svolta ieri pome-
riggio,nonci sonostatipassi inavanti.Letreorganizzazionidelle tu-
te blu sono rimaste ferme sulle rispettive posizioni. La Fiom, infatti,
chiedeaumenti salarialidi130euro lordialmese; laFimincrementi
tra i 90 e i 100 euro, mentre la Uilm aumenti superiori ai 140.
«Èstataunaprima riunione - ha spiegato il numerouno dellaFiom,
Gianni Rinaldini - dove sono state approfondite le questioni con-
nessealla piattaforma.Sono emersedifficoltà, il confrontonon èfa-
cile. Nei prossimi giorni si continuerà a discutere su diversi punti».
«Stiamovalutandodiverse ipotesi - ha detto dal canto suo il segreta-
rio della Fim, Giorgio Caprioli - la cosa è ancora in alto mare». Ca-
prioli rivela che potrebbero però esserci «possibilinovità da discute-
renelconcreto».«Nonsoseci sarannonovità -hareplicatoadistan-
za il segretario generale della Uilm, Tonino Regazzi - noi non le ve-
diamo.Nonsogli altri. Per ilmomento, leposizioni sonoquelleno-
te».Fiom,FimeUilmhannointantostabilitounincontrotra i trese-
gretari generali per il 29 gennaio. Il 6 e 7 febbraio è invece prevista
una nuova riunione delle segreterie unitarie.

Contatti in corso tra
Fiat e Bertone per il salva-
taggio della storica carroz-
zeria torinese. La conferma
delle indiscrezioni trapela-
te nei giorni scorsi viene
dalsettimanalespecializza-
toAutomotiveNewscheri-
portadichiarazioni di alcu-
ni dirigenti dei due gruppi.
Fiat darebbe a Bertone una
commessa di 200 milioni
di euro per la costruzione
della Lancia coupè conver-
tibile.LaLanciaCcdovreb-
beuscirenel2009conven-
dite annue tra le 15mila e
le 20mila unità.
Dalla partnership tra Fiat e
Bertone nascerebbe una
nuova società alla quale
Bertone contribuirebbe
con gli asset industriali ed
ilpersonale,mentreFiatap-
porterebbe il corrispettivo
supporto finanziario.
DaquandoBertonehacon-
cluso gli ultimi contratti -
nel settembre 2005 - per la
gran parte dei lavoratori si
sono aperte le porte della
cassa integrazione, la cui
scadenzaèprevista ilprossi-
mo luglio.
Intanto il responsabile del
marchio Fiat, Luca De
Meo, fa il punto sull'anda-
mento delle vendite a gen-
naio. Il trend sembra con-
fermarsipositivo,«sui livel-
li del gennaio 2006», men-
tre gli effetti degli incentivi
statali alla rottamazione si
dovrebbero vedere nei
prossimi mesi. De Meo ha
anche annunciato che la
nuova Fiat Bravo arriverà
in oltre 60 mercati, nell'ot-
tica della casa del Lingotto
di farne un «prodotto glo-
bale».
Intanto ilLingotto hames-
so in liquidazionel'olande-
se Fiat Auto Holdings, fi-
nanziariacheerastata ilve-
icolodell'alleanzaconGm,
sciolta nel febbraio 2005.

Avitalia conferma per il 2006 il recupero
dei consumi di carne avicola ad un ritmo
del +5,7% mensile. L'acquisto medio delle
famiglie si porta a 2,3 Kg mensili, ad un
ritmo di crescita del 4,2% al mese. Il
principale contributo alla ripresa deriva
dal recupero della penetrazione di
mercato, cioè del numero di famiglie che
si erano allontanate dal prodotto: il ritmo
di rientro è del 2,5% mensile e la
situazione complessiva è del +4,9%.

Protesta preventiva. I benzinai
hanno confermato lo sciopero
di48oredegli impiantididistri-
buzione annunciato nei giorni
scorsi, riservandosi tuttavia di
deciderne successivamente le
modalità. Lo hanno comunica-
to le organizzazioni di categoria
Faib-Confesercenti, Fegica e Fi-
gisc-Confcommercioche inten-
dono protestare contro le even-
tuali liberalizzazioni del settore
attualmenteallo studioda parte
del governo.
Loslittamentotecnicodellapro-
clamazionedelladateè statode-
ciso per «consentire al governo
di avviare un tempi brevissimi
un confronto preventivo alla

presentazione di qualsiasi testo
normativo». Qualora invece il
governo - sottolineano le asso-
ciazioni - dovesse rimanere sor-
do all'invito, «la chiusura degli
impianti stradali e autostradali
scatterebbe immediatamente
giàdallaprimasettimanadi feb-
braio».
I benzinai rivendicano il fatto
che la distribuzione dei carbu-
ranti inItaliaèunodeipochiset-
tori liberalizzati, sin dal 1998.
«Pertanto - scrivono le tre orga-
nizzazioni - ilgovernononhaal-
cuna scusa che giustifichi un ul-
teriore intervento che altro non
sarebbeche unpaccoregalo alla
grande distribuzione organizza-
ta, contenente un mercato da
43 miliardi all'anno».

Secondoleassociazionideiben-
zinai «il disegno è scoperto e
chiaramente funzionale a favo-
rire l'assalto al mercato della ric-
ca e potentissima lobby della
grande distribuzione organizza-
ta a condizioni che sinora nes-
sun operatore ha avuto».
Nessun vantaggio arriverebbe
inoltre ai consumatori, perchè

una distribuzione nella «Gdo»,
significherebbe «desertificazio-
nedelserviziodipresidioterrito-
riale e danni al tessuto sociale
delle comunità, ulteriore emar-
ginazione delle aree deboli,
omologazione verso il basso dei
livelli qualitativi dei prodotti e
deiservizioffertie infine,mono-
polio e controllo dei mercati». I
benzinai affermano poi: «Pren-
diamo atto che il disegno di leg-
ge predisposto - prima negato e
ormai apertamente confessato -
non è ancora stato reso pubbli-
co e, con non poca buona vo-
lontà, interpretiamo questo fat-
to come un gesto di riflessione e
di apertura nei confronti dei
problemi sollevati dalla catego-
ria».

Perplesso sullo sciopero annun-
ciato dai benzinai si è mostrato
il ministro per lo Sviluppo eco-
nomico, Pierluigi Bersani, che
lo ha definito «quantomeno
prematuro». «Sarebbe il primo
sciopero proclamato solo sui
miei pensieri, su una ipotesi» -
ha affermato con l’obiettivo di
sdrammatizzare la situazione.
Quanto alla richiesta di convo-
cazione da parte del governo
avanzata dagli stessi benzinai,
Bersanihapoidetto: «Comego-
verno dobbiamo preoccuparci
diriflettere sullemisuredapren-
dere.Noi siamoabituati adiscu-
tere, ma sulla base di orienta-
menti da assumere». E che, in
questo caso, sono ancora in fase
di studio.

No alla liberalizzazione, serrata dei benzinai
Polemica con Bersani che replica: «È il primo sciopero proclamato sui miei pensieri»

■ di Roberto Rossi / Roma

METALMECCANICI
Contratto, confronto difficile sulla piattaforma

AUTO
Fiat, la Lancia coupé
per salvare Bertone

Il colosso farmaceutico Pfizer ha
annunciato che taglierà 10mila posti di
lavoro per cercare di ridurre i costi
operativi di circa 2 miliardi di dollari l'anno.
Pfizer inoltre chiuderà tre centri di ricerca
in Michigan e due impianti di produzione in
Nebraska e nello stato di New York. La
dirigenza del gruppo sta anche valutando
la possibilità di chiudere un impianto di
produzione in Germania e due centri di
ricerca in Giappone e Francia.

RIPRENDONO A CRESCERE
I CONSUMI DI CARNI AVICOLE

IL CASO Il presidente annuncia il nuovo assetto organizzativo. La presa degli uomini Pirelli sui posti chiave è meno forte

Rossi vara la Telecom post-Tronchetti
■ / Roma

Giancarlo Cimoli in un'immagine d'archivio del 7 Giugno 2005 Foto di Claudio Peri/Ansa

Lo stop di 48 ore
è previsto all’inizio
di febbraio. Richiesto
un incontro
col governo

La security, un tempo
di Tavaroli, è stata
affidata a Bracco
A Ruggiero
anche il Brasile

LA PFIZER ANNUNCIA
DIECIMILA LICENZIAMENTI

Sono più di 87mila i posti di lavoro a
rischio in Lombardia. Lo evidenzia una
rilevazione della Cgil secondo la quale
sono 1.022 le imprese interessate a
situazioni di crisi. La situazione è aggravata
dal rallentamento della crescita registrato
nella seconda parte del 2006

La compagnia
francese potrebbe
avanzare la propria
offerta in un
secondo momento

■ / Milano
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